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Il Centro Nexa su Internet & Società 

● Centro di ricerca del Politecnico di Torino (Dipartimento di 

Automatica e Informatica), fondato nel 2006. 

● Studia Internet e il suo impatto sulla società in ottica multidisciplinare 

(tecnologica, giuridica ed economica). 

● Svolge supporto alla policy in ambito europeo (e.g., sugli aspetti 

giuridici dell'informazione del settore pubblico) e nazionale. 

● Collaborazioni internazionali: 

●partner del Network of Excellence on Internet Science (EINS) 

http://www.internet-science.eu/ 

●membro fondatore della Rete globale di centri su Internet & Società 

http://cyber.law.harvard.edu/research/network_of_centers 
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Csig di Ivrea-Torino 
 

 

 

Il Centro Studi di Informatica Giuridica di Ivrea-Torino è un’ associazione 

indipendente  senza finalità di lucro interdisciplinare  attiva dal 2005 

(rivolta a  giuristi, informatici, psicologi, professori, studenti, giornalisti, etc.)  

Mission: aggiornamento professionale, informazione, approfondimento 

dell’evoluzione  dell’ICT  e dell’innovazione e dell’impatto sui diritti, trasparenza 

on line e partecipazione 

Aderisce alla Coalizione per le competenze digitali   promossa da Agid , ha 

un blog   http://csigivreatorino.it ed un Comitato Scientifico di magistrati, 

professori universitari e  professionisti 

Ha partecipato alle consultazioni on line in materia di privacy, diritto di autore  

cyberbullismo, open data, crowdfunding,  open data e trasparenza, 

videosorveglianza e droni, wi-fi e software libero, violenza on line e pari 

opportunità e a conferenze nazionali (Festiva di Internet di Pisa, Smau Milano) 

 

 

 

 

  

 

http://csigivreatorino.it/


 

-  giovedì 26 ottobre 2017- partecipazione a Smau Milano  con  tre 

seminari  su regolamento privacy europeo e  Registro trattamenti, il lavoro 

agile smart working,   le regole europee sui droni e impatto sulle imprese,  

 

- sabato 28 ottobre 2017 Linux day a  Ivrea – seminario su privacy e 

cyberbullismo  

 

- ottobre 2017  tre moduli formativi nel catalogo Cesedi  su competenze 

digitali e cyberbulllismo  

 

 - novembre 2017 presentazione del libro sulla nuova legge su  

Cyberbullismo a Milano presso la Casa dei diritti  

 

-  novembre-dicembre 2017 seminario su bullismo e cyberbullismo ad Asti, 

Bergamo in partnership  in partnership con associazione Contra Jus 

 

- 15 febbraio 2018 seminario su cyberbullismo presso il Centro di 

ricerca del  Politecnico  Nexa  

 

Prossime Tappe associazione   



Azioni  
 

●- L’associazione (www.csigivreatorino.it) promuove sul territorio la 

sensibilizzazione, l’informazione  e la formazione  in materia 

di  privacy, cyberbullismo, videosorveglianza, smart working, e-

commerce, crowdfunding, furti di identità. 

 

-  Progetta corsi di formazione in materia di cyberbullismo per 

dirigenti,  insegnanti, genitori, ragazzi  

 

--Partecipa a consultazioni e contributi  

 

--Promuove Collaborazioni editoriali  

 

- Promuove la creazione di reti, partnership  con associazioni, (es. 

Contra Jus), enti, centri di ricerca,  registi  teatrali  

http://www.csigivreatorino.it/


- consultazione su codice di autoregolamentazione in materia di cyberbullismo 

(gennaio 2014 ) 

  

- convegno sul cyberbullismo  presso  università degli Studi di Torino (febbraio 2014)  

  

- consultazione sulla Buona Scuola con contributo su  pari opportunità e bullismo 

  

-contributo sul nuovo disegno di legge in materia di cyberbullismo  

 

- organizzazione convegni, seminari con istituto Avogadro, Cesedi, tavola Valdese, 

Centro Sereno Regis, corsi di formazione per docenti e forze di polizia  

 

- progetto social media e cyberbullismo  e adesione alle competenze digitali Agid 

 

- pubblicazione di articoli su riviste specializzate ed ebook in materia di competenze 

digitali  

 

- partnership con  altre associazioni, audizioni, partecipazioni a bandi 

Csig, bullismo e cyberbullismo  



●Contributo del Centro Studi di Informatica Giuridica di Ivrea Torino: http://csig-ivrea-

torino.blogspot.it/ ha riguardato i profili del bullismo/cyberbullismo e le pari opportunità 

 

In materia di bullismo , si  è proposto : «la  previsione di momenti di informazione, 

confronto e prevenzione rivolti a genitori, allievi, docenti,  dei fenomeni complessi del 

bullismo,  drama e cyberbullismo; si evidenzia come  il fenomeno del bullismo sia citato 

nel corpo del documento "La Buona Scuola" solo una volta ( a p. 82) e sia 

individuato, come strumento di contrasto dello stesso:  lo sport a scuola,  (su 

quali basi di ricerca?); 

 si propone la previsione nelle scuole  della giornata obbligatoria della legalità, trasparenza e 

pari opportunità aperta alle famiglie, enti, università,centri di ricerca, forze dell'Ordine»  

 (https://labuonascuola.gov.it/area/m/20008/ in materia di pari opportunità, si è proposto  di 

inserire nel documento: 

- «il reintegro dell'obbligo di educazione civica intesa come formazione alla cittadinanza 

attiva declinata sotto il profilo della cittadinanza digitale e della social education;  

- la previsione  del richiamo ai principi  delle pari opportunità (intesa come l’assenza di 

ostacoli alla partecipazione economica, politica e sociale di un qualsiasi individuo per ragioni 

connesse al genere, religione e convinzioni personali, razza e origine etnica, disabilità, età, 

orientamento sessuale) e  di  non discriminazione e l'adozione nel documento del linguaggio 

di genere»  https://labuonascuola.gov.it/area/m/5804/  

 

 

 Consultazione La Buona Scuola  
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contributo  Csig di Ivrea Torino alla consultazione 

 

 «l’articolo sull’educazione va inserito tra i primi articoli della dichiarazione 

(all’ art.2) e non all’art.13 della bozza di dichiarazione  in quanto si tratta di 

un aspetto strategico per  lo sviluppo del nostro paese (uno di più arretrati 

in Europa v. ritardi di carattere culturale, politico e tecnico v.  criticità del 

digital divide) e rientra nel dovere costituzionale del diritto all’istruzione 

 

 -Educazione come fattore di cittadinanza e sviluppo   delle società 

  -conoscere ed imparare ad utilizzare internet 

  -conoscere i propri diritti  e i propri doveri su internet 

come è finita? L’articolo sull’educazione è il terzo della dichiarazione! 

 http://www.camera.it/leg17/1179 

 

 

 

Dichiarazione dei diritti su internet  
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Dichiarazione dei diritti su internet  

http://www.camera.it/leg17/1179
http://www.camera.it/leg17/1179
http://www.camera.it/leg17/1179


3. Ogni persona ha diritto ad essere posta in condizione di  

acquisire e di aggiornare le capacità necessarie ad utilizzare 

Internet in modo consapevole per l’esercizio dei propri diritti e 

delle proprie libertà fondamentali. 

 

4. Le Istituzioni pubbliche promuovono, in particolare attraverso il sistema 

dell’istruzione e della formazione, l’educazione all’uso consapevole di 

Internet e intervengono per rimuovere ogni forma di ritardo culturale che 

precluda o limiti l’utilizzo di Internet da parte delle  persone. 

 

5. L'uso consapevole di Internet è fondamentale garanzia per lo sviluppo di 

uguali possibilità di crescita individuale e collettiva, il riequilibrio 

democratico delle differenze di potere sulla Rete tra attori economici, 

Istituzioni e cittadini, la prevenzione delle discriminazioni e dei 

comportamenti a rischio e di quelli lesivi delle libertà altrui. 

 



1. Le istituzioni pubbliche assicurano la creazione, l'uso e la diffusione 

della conoscenza in rete intesa come bene accessibile e fruibile da parte 

di ogni soggetto. 

 

2. Debbono essere presi in considerazione i diritti derivanti dal 

riconoscimento degli interessi morali e materiali legati alla produzione di 

conoscenze. 

 

3. Ogni persona ha diritto ad essere posta in condizione di  acquisire e di 

aggiornare le capacità necessarie ad utilizzare Internet in modo 

consapevole per l’esercizio dei propri diritti e delle proprie libertà 

fondamentali. 

Dichiarazione dei diritti su internet  

Art. 3.    (Diritto alla conoscenza e all’educazione in rete). 



 

-  giovedì 26 ottobre 2017- partecipazione a Smau Milano  con  tre 

seminari  su regolamento privacy europeo e  Registro trattamenti, il lavoro 

agile smart working,   le regole europee sui droni e impatto sulle imprese,  

 

- sabato 29 ottobre 2017 Linux day a  Ivrea – seminario su privacy e 

cyberbullismo  

 

 - novembre 2017 presentazione del libro sulla nuova legge su  

Cyberbullismo a Milano presso la Casa dei diritti  

 

-  novembre 2017 seminario su bullismo e cyberbullismo ad Asti  

 

- 15 febbraio 2018 seminario su cyberbullismo presso il Centro di  

Nexa  

 

  

 

Prossime Tappe associazione   
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Agenda  

-Nativi e Immigrati digitali  

 

-Cyberbullismo : definizioni, scenari e strumenti 

 

-Linee guida del Miur: Pari Opportunità e hate speech  

 

-Responsabilità   

 

 

 

 



 
 

Gli albori di un nuovo mondo 

 

Avv. Mauro Alovisio 

- nessuna distinzione fra off line e on line  

●- nuova concezione  del tempo e dello spazio  

●- sviluppo  dell’ internet degli oggetti; (ottobre 2014:  i dispositivi mobili superano 

il numero della popolazione  mondiale:  7,2 miliardi) 

●- conseguenze modifiche antropologiche, cognitive,  sociali, culturali, organizzative  

●-impatto sul mondo educativo, della scuola,  del lavoro, sull’organizzazione della 

società  

 

 »Nel 2010 è stata creata una quantità di dati  superiore a quella prodotta 

dall’uomo complessivamente negli ultimi 30.000 anni» 

 

Eric Shmidt amministratore delegato di Google 

●- presenza digital divide fra  nativi digitali  e immigrati digitali: siamo di fronte ad 

un’ emergenza educativa? 



I Bulli   

● «Fatti non foste a viver come bruti ma per seguir virtute e 

canoscenza»  Dante  (Inferno XXVI)  

 

● «Franti è alto e forte, la sua faccia è tosta, triste, brutta, di 

bronzo, la fronte è bassa, gli occhi torbi. Porta un berretino 

con visiera, di tela cerata, schiacciato su un orecchio. Ha un 

coltello. Fu già espulso da un’altra sezione» 

 

● Libro«Cuore» di Edmondo De Amicis, 1888 

●Franti non ha un nome!!  

●Episodio di bullismo contro l’allievo Crossi  

●A Franti si oppone il positivo Garrone 

●- 

 



Bullismo   
Che cos’ il bullismo ? 

●“uno studente è oggetto di azioni di bullismo, ovvero è prevaricato o 

● vittimizzato, quando viene esposto, ripetutamente nel corso del tempo, 

alle azioni offensive messe in atto da parte di uno o di più compagni”.  

●Dan Olweus 

 

● Tre elementi costitutivi  e contestuali :  

 

●a) un’aggressione, fisica o verbale 

 

●b) la ripetizione dei comportamenti nel tempo 

 

●c) uno squilibrio di potere o di forza 

●Se non ci sono questi elementi non siamo di fronte ad episodi di bullismo  

 

 

 

 

  

 

 

 
 

 

 

 



 
 

Punti di forza  

Interdisciplinarietà dei contributi (professori, ricercatori, avvocati, informatici, esperti 

di privacy, e social media education) 

  

Coinvolgimento e partnership di altre associazioni, istituzioni ed enti (Istituto 

Avogadro, Centro Sereno Regis) e forze di polizia (Nucleo di prossimità urbana) 

  

Informazione e coinvolgimento dei decisori politici  nazionali e locali 

  

Invio contributo sul disegno di legge in materia di bullismo e cyberbullismo e richiesta 

di audizione alla Camera dei Deputati 

 

Aspetti da consolidare e migliorare  

 

Maggiore  coinvolgimento di Tribunale dei Minorenni,  ASL  

Partnership con Ordine dei giornalisti  

Partecipazione a bandi europei e nazionali in partnership con  università, enti e centri 

di ricerca (novembre 2015- adesione a tre bandi Miur) 

Pubblicazione di libro (contratto di edizione)   

Organizzazione di convegni  e seminari per anziani 

Seminari presso biblioteche e informagiovani 

http://competenzedigitali.agid.gov.it/progetto/social-media-e-cyberbullismo 
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La nuova legge in materia di cyberbullismo 
 
 

 La Camera dei Deputati in data 17 maggio 2017  ha approvato il testo definitivo 

sul cyberbullismo, ed il 3 giugno scorso è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale 

la Legge 29 maggio 2017 n. 71 recante “Disposizioni a tutela dei minori per la 

prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”, una delle prime in 

Europa 

 

Legge importante in quanto mette al centro i ragazzi nell’ottica di prevenzione ed 

informazione, educazione- Diritto mite  

 

Introduce nel nostro ordinamento per la prima volta la definizione di 

Cyberbullismo 

 

Prevede nuovi strumenti di tutela dei minori  e di responsabilizzazione degli autori 

di episodi di cyberbullismo 

  

Nuovi ruoli (es. previsione del referente in materia di cyberbullismo per ogni 

scuola)  e nuova governance   

 

“» 

 
 

 
 

 

Avv. Mauro Alovisio 
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Avv. Mauro Alovisio 



La nuova legge in materia di cyberbullismo 
 

 1 

2. Ai fini della presente legge, per «cyberbullismo» si intende qualunque forma di 

pressione,  

 aggressione,  

 molestia,  

 ricatto,  

 ingiuria,  

 denigrazione,  

 diffamazione,  

 furto d'identita', alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento 

illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica,  

  

 nonche' la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o piu' 

componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e 

predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori 

ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa 

in ridicolo.  

 

Attenzione:  carenti i profili della  ripetizione dei comportamenti nel 

tempo  e dello  squilibrio di potere o di forza; la definizione 

contenuta nella legge rischia, pertanto,  di 

ricomprendere  casi  molto distanti dal fenomeno del cyberbullismo. 

 

 

 

 

“» 

 
 

 
 

 



Nuovi strumenti di tutela (art. 2)  
 

 

La legge prevede nuovi strumenti di tutela dei minori in quanto consente agli stessi 

di chiedere l’oscuramento, la rimozione o il blocco di contenuti, a loro riferiti e 

diffusi per via telematica che ritengono essere atti di cyberbullismo (ad 

esempio: la diffusione online di video offensivi). 

 

La legge prevede una procedura di tutela a due fasi: una prima fase con il 

titolare del trattamento dei dati o gestore del sito internet o social media  

 

  e una seconda fase, nel caso di inerzia, degli stessi di fronte al Garante privacy.  

  

 

  siamo in presenza di una Doppia coda?  È un meccanismo efficace? Vedremo nei 

prossimi mesi l’applicazione della norma! 

 
 

 

 

 



Nuovi strumenti di tutela (art. 3)  
 

 

In particolare,  viene previsto che ciascun minore ultraquattordicenne, nonché 

ciascun genitore o soggetto esercente la responsabilità del minore che abbia 

subito un atto di cyberbullismo, può inoltrare al titolare del trattamento o al 

gestore del sito internet o del social media un'istanza per l'oscuramento, la 

rimozione o il blocco di qualsiasi altro dato personale del minore, diffuso nella 

rete internet, previa conservazione dei dati originali, anche qualora le condotte 

di cui all'articolo 1, comma 2, della presente legge, da identificare 

espressamente tramite relativo URL (Uniforma resource locator), non integrino 

le fattispecie previste dall'art. 167 del codice in materia di protezione dei dati 

personali, di cui al d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, ovvero da altre norme 

incriminatrici. 

La legge prevede che dopo l’invio della sopra citata istanza, qualora, entro le 24 

ore successive al ricevimento dell'istanza di cui al comma 1, il soggetto 

responsabile non abbia comunicato di avere assunto l'incarico di provvedere 

all'oscuramento, alla rimozione o al blocco richiesto, ed entro quarantotto ore 

non vi abbia provveduto, o comunque nel caso in cui non sia possibile 

identificare il titolare del trattamento o il gestore del sito internet o del social 

media, l'interessato possa rivolgere analoga richiesta, mediante segnalazione o 

reclamo, al Garante per la protezione dei dati personali, il quale, entro 48 ore 

dal ricevimento della richiesta, provvede ai sensi degli artt. 143 e 144 d.lgs. n. 

196/2003. 

 

 
 

 

 

 



Nuovi strumenti di tutela (art. 3)  
 

 

La legge prevede nuovi strumenti di tutela dei minori in quanto consente agli stessi 

di chiedere l’oscuramento, la rimozione o il blocco di contenuti, a loro riferiti e 

diffusi per via telematica che ritengono essere atti di cyberbullismo (ad 

esempio: la diffusione online di video offensivi). 

 

La legge prevede una procedura di tutela a due fasi: una prima fase con il 

titolare del trattamento dei dati o gestore del sito internet o social media  

 

  e una seconda fase, nel caso di inerzia, degli stessi di fronte al Garante privacy.  

  

 

 Doppia coda?  

 
 

 

 

 



Nuovi strumenti di tutela (art. 3)  
 

1.Ciascun minore ultraquattordicenne, nonche' ciascun genitore o soggetto 

esercente la responsabilita' del minore che abbia subito taluno degli atti di cui 

all'articolo 1, comma 2, della presente legge, puo' inoltrare al titolare del 

trattamento o al gestore del sito internet o del social media 

     un'istanza per l'oscuramento, la rimozione o il blocco di qualsiasi altro dato 

personale del minore, diffuso nella rete internet, previa conservazione dei dati 

originali, anche qualora le condotte di cui all'articolo 1, comma 2, della presente 

legge, da identificare espressamente tramite relativo URL (Uniform resource 

locator), non integrino le fattispecie previste dall'articolo 167 del codice in 

materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196, ovvero da altre norme incriminatrici.  

2. Qualora, entro le ventiquattro ore successive al ricevimento dell'istanza 

di cui al comma 1, il soggetto responsabile non abbia comunicato di avere 

assunto l'incarico di provvedere all'oscuramento, alla rimozione o al blocco 

richiesto, ed entro quarantotto ore non vi abbia provveduto, o comunque nel 

caso in cui non sia possibile identificare il titolare del trattamento o il gestore 

del sito internet o del social media, l'interessato puo' rivolgere analoga 

richiesta, mediante segnalazione o reclamo, al Garante per la protezione 

dei dati personali, il quale, entro quarantotto ore dal ricevimento della richiesta, 

provvede ai sensi degli articoli 143 e 144 del citato decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196. : (impatto: doppia coda? È sostenibile? costi?  
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Linee guida Miur in arrivo! 
 
1 Per  l'attuazione delle finalita' di cui all'articolo 1, comma 1, il Ministero 

dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, sentito il Ministero della giustizia - 

Dipartimento per la giustizia minorile e di comunita', entro trenta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente legge adotta linee di orientamento 

per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo nelle scuole, anche 

avvalendosi della collaborazione della Polizia postale e delle comunicazioni, e 

provvede al loro aggiornamento con cadenza biennale.  

 

2. Le linee di orientamento di cui al comma 1, conformemente a quanto previsto alla 

lettera l) del comma 7 dell'articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, includono 

per il triennio 2017-2019: 

  -la formazione del personale scolastico, prevedendo la partecipazione di un 

proprio referente per ogni autonomia scolastica; 

 la promozione di un ruolo attivo degli studenti, nonche' di ex studenti che 

abbiano gia' operato all'interno dell'istituto scolastico in attivita' di peer 

education, nella prevenzione e nel contrasto del cyberbullismo nelle scuole; 

 la previsione di misure di sostegno e rieducazione dei minori coinvolti; un efficace 

sistema di governance diretto dal Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della 

ricerca. 

 Dall'adozione delle linee di orientamento non devono derivare nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica.  
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Referente anticyberbullismo 
 
 

 

Art.4  

 

Ogni istituto scolastico, nell'ambito della propria autonomia, individua fra i docenti 

un referente con il compito di coordinare le iniziative di prevenzione 

e di contrasto del cyberbullismo, anche avvalendosi della collaborazione 

delle Forze di polizia nonche' delle associazioni e dei centri di 

aggregazione giovanile presenti sul territorio.  

 

Pietra angolare del sistema?  

 

Formazione interdisciplinare? 

 

Risorse e strumenti?  

 

 

 

 

 

  

 

 



Informativa 

 

1 Informativa alle famiglie, sanzioni in ambito scolastico e progetti di sostegno e di 

recupero  

  

1. Salvo che il fatto costituisca reato, in applicazione della normativa vigente e delle 

disposizioni di cui al comma 2, il dirigente scolastico che venga a conoscenza di 

atti di cyberbullismo ne informa tempestivamente i soggetti esercenti la 

responsabilita' genitoriale ovvero i tutori dei minori coinvolti e attiva adeguate 

azioni di carattere educativo.  

2. I regolamenti delle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 4, comma 1, del 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 

249, e successive modificazioni, e il patto educativo di corresponsabilita' di cui 

all'articolo 5-bis del citato decreto n. 249 del 1998 sono integrati con specifici 

riferimenti a condotte di cyberbullismo e relative sanzioni disciplinari 

commisurate alla gravita' degli atti compiuti.  

 

 



Luci e aspetti da migliorare  
 
 

 La legge in esame ha il merito di costituire un ottimo punto di 

partenza nel percorso di prevenzione del cyberbullismo e di 

definire una strategia di intervento con la previsione, in ogni 

scuola, della figura del referente anticyberbullismo avente il 

compito di coordinare le iniziative in materia,  momenti di peer-

education, rafforzamento della formazione dei docenti e 

sottolineare l’importanza dell’educazione all’utilizzo consapevole 

delle nuove tecnologie 

. 

Tra gli elementi critici della legge si segnala la definizione di 

cyberbullismo che rischia di ricomprendere comportamenti 

estranei al fenomeno, l’esiguità dei fondi previsti e la mancanza 

degli strumenti di tutela per i ragazzi di età inferiori ai 14 anni: 

aspetti questi che, tuttavia, ben possono essere migliorati nella 

fase esecutiva della legge e nelle linee guida del Miur. 
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